
Il capo br di nuovo a Rebifebia 
Il beneficio della semilibertà gli è stato revocato 
perché è tornato al penitenziario 24 ore dopo il tempo previsto 
«Ho soltanto fatto calcoli diversi rispetto alla direzione» 

Curdo torna in carcere 
permesso 

A cinque mesi dalla scarcerazione, Renato Curdo, il 
fondatore e capo storico delle Brigate rosse, è di 
nuovo in una cella di Rebibbia: il Tribunale di sorve
glianza di Roma gli ha infatti sospeso il beneficio 
della semi-libertà, che gli era stato concesso lo scor
so 7 aprile. È una decisione presa in via cautelativa: 
Curdo .è rientrato da un permesso di nove giorni 
con ventiquattro ore di ritardo. -

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. La notizia che 
f enato Curcio è di nuovo !•' 
e hiuso in una cella di Rebib-
bia arriva nel tardo pomerig- *• 
gio, quando 11 la cena è già , 
stata servita, e lo sferragliare ti 
di pentole e vassoi s'allonta- « 
na nei corridoi del peniten- :• 
zian'o, i cancelli si chiudono, ' 
e a Curcio s'apre, dopo cin- ' 
que mesi esatti di semi-liber- -, 
tà, un 'altra notte da recluso. ::, 

li beneficio della semi-li
bertà gli è stato sospeso dal 
Tribunale di Sorveglianza in ' 
misura cautelativa. Il fonda
tore e capo storico delle Bri
gate rosse è- infatti rientrato 
con ventiquattro ore di ritar
do da-un permesso di nove f 
giorni: sabato 4 settembre in- v 
vece che venerdì 3, ma lui s'è 
presentato come se niente 
fosse; quando gli han fatto 
presente il ritardo quasi non 
capiva, e ha.spiegato di aver 
fatto calcoli diversi da quelli 

della direzione del carcere. 
Che, però, non ha voluto 
sentire spiegazioni. Il giorno 
seguente, un rapporto detta-

;' gliato è stato inviato al Tribu
n a l e . . ••''.^•••C?'-'' 

Ora il Tribunale di Sorve-
• glianza ha trenta giorni di 
;: tempo per decidere se revo

care o meno il beneficio del
la sémi-libertà, che Curcio ot
tenne il 7 aprile scorso, al ter
mine di una lunghissima, e a 
volte grottesca, serie di ri
chieste e di sistematici rifiuti, 

' tutti spiegati con improbabili, 
. cavillosi calcoli sui suoi anni 
: di reclusione. , • • •••. . . . 

Quel giorno, tuttavia, sco-
i primmo che la snervante at- . 

tesa non lo aveva consuma
to. Curcio - la barba grigia 

; ben rasata, un gileino peru-
; viano molto frivolo, la carni- ' 

eia turchese - oltrepassò il 
cancello di Rebibbia a passi 

Due immagini 
di Renato 
Curdo, dietro 
le sbarre e •;• 
mentre esce 
dal carcere 

lenti, sorridente, e sempre 
senza scomporsi, - serena
mente, più tardi, in una mat
tina caldissima, attraversò il. 
quartiere di Testacelo saluta
to dalla gente che affettuosa- . 
mente lo chiamava per no
me, da un barista che gli gri
dò «A Rena, fatte sindaco! 
Noi tevotamo...».... . . . 

Una caotica conferenza 
starr.pa - nel corso della 
quale molti cronisti e fotogra
fi gli strinsero calorosamente 
la mano - fu poi organizzata 
all'interno di-, un apparta
mentino dove ha sede la 
cooperativa editoriale «Sensi
bili alle foglie»: il luogo di la

voro che s'era scelto, dove la 
legge avrebbe potuto rintrac
ciarlo, e dove è andato tutti i 
giorni, in metropolitana, dal
la fermata di Rebibbia a 
quella della Piramide. Tran
quillo, felice, soddisfatto di 
aver ricominciato a vivere, a '. 
essere un uomo libero e di
verso dal capo di una banda ' 

annata. ' 
Ma poi, a fine agosto, gli è • 

stato concesso quel permes- ; 
so. Nove giorni. Destinazio- • 
ne: Trento. Motivazione uffi
ciale: andare a portare fiori \_ 
sulla tomba di Tvlargherita ì , 
Cagol, la sua compagna d'un K, 
tempo uccisa in un conflitto A 
a fuoco. Ma è , c o m u n q u e . 
possibile che, parie della va- '• 
canza, sia stata utilizzata da '•:• 
Curcio anche per incontrare •:; 
la sua attuale, fidanzata, una ;' 
donna che vive a Roma. • ' "H ; 

In ogni caso, è rientrato a . 
Rebibbia - dov'è obbligato.-. 
ad andare a dormire dalla ;'•' 
condizione di semi-libertà - '••• 
con un giorno di ritardo, e ' 
questo lo mette in brutte ac- . ' 
que. '•..•."••.-.!-•,•-• s.-...--. .• ••••«,,,-• 

Il legale che ha seguito tut
ta la fase della scarcerazione,. . ' 

' l'avvocata Giovanna- Lom- -, 
bardi, appresa la-notizia dai ' ' 

cronisti, sostiene con un so
spiro che «se le cose stanno 
cosi, beh, la faccenda s'è in
cartata male...». Male, per
chè? «Perchè, generalmente, 
questi r ritardi suonano * so
spetti ai tribunali di sorve
glianza... Voglio dire che per 
la legge, Renato, anche se 
solo per qualche ora, è stato 
comunque un evaso...». •• .;•:<:. 

Occorre aspettare l'udien
za del Tribunale di Sorve
glianza. Ma, intanto, stanotte 
Curcio è tornato in una cella'. 
Conosce il luogo. C'è stato 
diciotto anni, e senza che gli 
sia mai stato addebitato un 
solo reato di sangue. Non è 
uno che mentalmente molla 
facilmente alla disperazione, 
ma certo ora starà riflettendo 
sulle cause di quel ritardo. 
Dovrà spiegarle ai giudici, e 
dovrà essere convincente. La 
sua semi-libertà non è che 
poi piacesse a tutti. : 

Beni storici e ambientali 

Mezza Italia in svendita 
Appello dei Verdfc 
«Si ribèlli il mondo intero » 
Saldi di fine stagione. Per pochi miliardi Immobiliare 
Italia svende ai privati per conto del governo strade in 
disuso.'tprrenti in secca; ruderi, ma anche montagne, 
palazzi, ex carceri ed ex conventi che fanno parte del 
nostro patrimonio artistico, monumentale e ambien
tale. I Verdi annunciano battaglia e si preparano a 
contrastare l'operazione «con tutti i mezzi politici, giu
ridici e di non violenza molto attiva». 

• • ROMA 6100 «beni total
mente alienabili», altri 800 
•parzialmente vendibili». L'Im- ':' 
mobiliare Italia - la .struttura • 
creata dal governo e curiosa- : 
mente presieduta da un mini- . 
stro in carica. Sabino Cassese. V 
per gestire la vendita (o la k 
svendita) ai privati di una buo- ":' 
na fetta del patrimonio am- e 
bientalee architettonico dello ;' 
Stato - ha'completato in questi i. 
giorni la catalogazione dei be- ' 
ni e si prepara ad avviare le . 
complesse procedure per por
tare a compimento l'operazio- • 
ne, ufficialmente ideata perra-
strellare una manciata di mi- " 
liardi, non più di 3.200, in cam-
bio di vecchi ruderi, tratti di ; 
strada dismessi, piccoli terreni .• 
incolti ma anche gioielli finora '• 
patrimonio comune come par- ; 
te delle Tofane e del monte • 
Cristallo a Cortina d'Ampezzo, "•;, 
Calamosca a Cagliari, la tenuta 
del Tombolo a S. Rossore o la ' 
tenuta militare e l'oasi di Per- • 
sano in provincia di Salerno. E 
ancora molte spiagge, ex con- , 
venti, ex carceri; palazzi assor- '• 
liti sparsi per tutta Italia, terreni 
di enorme valore urbanistico 
come l'ex aeroporto romano .. 
di Centocelle, che avrebbe do- • 
vuto rappresentare il nucleo ' 
(pubblico) del sempre prò- • 
messo e mai realizzato Sistc-
ma direzionale orientale desti- f-
nato a decongestionare il cen- ' 
irò della capitale. >:>**••- . • Ì K '. 

A fermare l'operazione non 
è bastata finora nemmeno la , 
raccolta - da parte di Pds, Ver
di, Rete, Rifondazione comuni-
sta e comitati Loris Fortuna - ; 
di 800.000 firme a sostegno del ; 
referendum per l'abrogazione £ 
della legge voluta dall'ultimo '"'• 
governo Andreotti e fatta ap- : 
provare a colpi di voti di fidu- ; 
eia dal governo Amato nel .< 
gennaio dello-scorso anno. È a 
per questo che i Verdi hanno .';• 
deciso di chiedere «la mobilita- y 
zione dell'opinione pubblica 
intemazionale - dice il loro . 
portavoce; nazionale, l'ex mi- ; 
nistro dell'Ambiente Carlo Ri- '•• 
pa di Meana - a favore di un ._•• 
patrimonio che non è solo no- ; 
stro, ma di tutto il mondo», vi

sto che secondo l'Unesco rap
presenta il 40% del patrimonio 
dell'intero pianeta. «Di fronte 
all'abbandono e al tradimento 

, di chi ha il potere di rovesciare 
la tendenza al degrado del pa
trimonio naturale e monumen
tale italiano - continua Ripa di 
Meana - , chiamiamo il mondo 
a giudicare la vergogna in'cui 

;• viene tenuto». ;•, • . -a.-' 
. I Verdi, secondo i quali la 
• legge di cui si chiede l'abroga
zione viola la convenzione sui 

: beni culturali del Consiglio 
: d'Europa, mettono In guardia. 

Immobiliare Italia dall'andare 
, avanti. E il governo - al quale 
; sembrano intenzionati a ritira-
s re l'astensione - dal «farsi ten-
; tare dalla politica dei fatti com-
. piuti»: «Useremo tutti gli stru

menti giuridici, politici, della 
non violenza molto attiva che 
sappiamo praticare - avvisa 
Ripa di Meana - per bloccare 

. queste azioni assolutamente 
; inaccettabili». > ; < : . . ' .'--,' -< 
'. All'orizzonte, però, si profila 

un altro pericolo: una leggina, 
apparentemente più o meno 

.innocua, approvata nell'indif
ferenza generale in. commis
sione Finanze alla Camera e 
ora - all'esame dell'analoga 
commissione del Senato che 
trasferisce ai Comuni dodici 

. beni dello Stato. Una leggina 
come tante altre, attraverso la 
quale si tenta però di far passa
re un pericoloso principio ge
nerale: la possibilità per il mi
nistro delle Finanze di trasferi
re beni patrimoniali dello Stato 
a Comuni e Regioni che ne 
facciano richiesta. E che poi 
potrebbero fame ciò che vo
gliono. «Un'ipotesi inaccettabi
le - afferma la responsabile 
ambiente del Pds, Fulvia Ban
doli -: bisognerà rivedere radi
calmente la legge, e a discuter
la dovrà essere l'intero Senato, 
non una sola commissione». E 
analoga 6 l'opinione del re
sponsabile ambiente di Rifon
dazione comunista, Roberto 
Musacchio, che annuncia an
che una dura opposizione ai 
progetti di Immobiliare Italia. • 

OP.S.B. 

Parla lo scrittore che, con altri simpatizzanti ha ricordato i tempi,eli Napoli capitale 

ecento anti-Lega 
Pazzaglia: «Ristabiliremo la verità storica» 
Venticinquemila lire per un regno. O, almeno, per 
ricordare i bei tempi andati in cui Napoli era capita
le. La cifra l'hanno pagata l'altra sera, per una cena 
in un ristorante del Borgo Marinaro, i rappresentanti : 
di un finora sconosciuto movimento neoborbonico 
che si pone l'obiettivo di ristabilire alcune verità sto
riche. Trecento persone tra le quali lo scrittore Rie- • 
cardo Pazzaglia che l'iniziativa la racconta cosi. 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA Allora Pazzaglia 
cos 'è partita l'altra sera da 
quella pizzeria al Borgo 
Marinaro, sotto Castel del-
l'Ovo? Forse una sfida alla 
Lega usando una argomen
to certamente valido c o m e 
la storia di Napoli? 
Una cosa la vorrei subito chia
rire. Gli aderenti all'iniziativa 
non intendono portare avanti 
un movimento politico ma, 
piuttosto, un'iniziativa cultura
le. Quelle che vogliamo ristabi
lire sono certe verità che, pur
troppo, chi ha scritto la storia 
ha travisato. . ,-.„.• 

Ma lei è uno scrittore, per 
giunta satirico. Ora si mette 
a fare anche lo storico? 

Diciamo che io sono uno stori
co sommerso. Nel senso che 

. mi sono sempre interessato di 
storia. Tra l'altro a novembre ; 
uscirà un libro che ho scritto -
per Mondadori e che si intitola 
«Il regno dei due cognati». I 
due personaggi sono Giusep
pe Bonapartc e Gioacchino 
Murat e tratta del decennio 
francese a Napoli dagli inizi 
dell'800 fino alla fucilazione di ' 
Murat. •. 

Allora la sua partecipazione 
. . al raduno dei neoborbonlci 
:• è certamente legittima. A lei 
- il compito di spiegarci me

glio'le Intenzioni di questo 
nuovo movimento. 

Innanzitutto voglio precisare 
che io sono^un neoborbonico 
repubblicano. Può sembrare 
una contraddizione ma sta a 
significare che sono si un re
pubblicano' ma non intendo 
dimenticare pezzi importanti 
della storia della mia città. 
Spesso mi sono definito cosi 
nella rubrica che esce ogni do
menica sul Mattino. E questo 
fatto ha suscitato l'interesse 
del fondatore del movimento. 
Gennaro De Crescenzo, un 
giovane professore di lettere 
che mi ha scritto per chiedermi 
un incontro. E perchè no, gli 
ho risposto. Vediamoci davan
ti ad una pizza. E cosi l'altra se
ra ci siamo incontrati al Borgo 
Marinaro proprio in una data 
triste per la patria napoletana e 
cioè il giorno dell'ingresso di 
Garibaldi a Napoli e, quindi, 
della fine di un grande stato. 
Dovevamo essere una quaran

tina, alla fine eravamo più di 
• trecento. 

Ma cosa mangia e quanto 
, paga per la sua cena un neo-

borbonico Doc? 
Menù tradizionale. Pizza (non ;. 
Margherita perchè quella e sa- '.. 
bauda) . pasta e fagioli, croc-

' chete di patate, vino di Gra- •* 

f nano a volontà e per (inire u n i 
el pò'di melone. Il tutto per -

sole 25.000 lire visto che anche ?,; 
il proprietario della pizzeria è -
un simpatizzante. Abbiamo -= 

' pagato «alla romana». Io, in ve-1; 
rità, mi sono dovuto pagare >. 
anche il treno e l'albergo. Mi 5 
ha fatto un po' effetto dato che '':} 
di solilo quando viaggio è per •• 
lavoro e quindi mi pagano le * 

• s p e s e . . v „....,.,•.;. • :•:•;•. • •, ,,:••. 1.1-;^' 

È stato un incontro solo cui- r. 
turale o anche qualcosa di 

; p iù? . . ,; . . , - - . • 
Che fosse solo culturale ci ho '•: 
tenuto a precisarlo subito per 
evitare che ci venissero tutti "V 
quelli che vogliono fare politi- • 
ca e girano da un partito all'al
tro. O che si pensasse a una -
Lega. 

La ministra propone che si studino di più psicologia e pedagogia 
• • 

«taira incapaci 
fra gli insegnanti d'Italia» 
«Una notevole quota degli insegnanti che operano 
nelle scuole italiane dimostra carenze anche gravi. 
sul piano della capacità didattica...». Chi lo dice? La 
ministra della Pubblica istruzione. Rosa Russo Jer-
volino, che ha affrontato l'argomento in una intervi
sta rilasciata alla «Discussione». E se si introducesse
ro test attitudinali? «No, io sono contraria, perché sa
rebbe difficile individuare i parametri...». 

• > ROMA. Ci sono insegnanti ; 
pessimi, nelle scuole d'Italia, 
gente che ha proprio sbagliato 
mestiere: e lo dice la massima 
autorità del paese nel campo 
dell'istruzione. 
' ' Rosa Russo Jervolino, mini- . 
stra solitamente molto attenta 
nello scegliere le parole, ha ri
lasciato un'intervista che pro
babilmente le attirerà nuove 
critiche. A! periodico della De
mocrazia Cristiana La Discus
sione, infatti, ha spiegato: «So- • 
no consapevole del fatto che 
una notevole quota del milio- : 
ne e duecentomila insegnanti 

che operano nelle scuole ita-
: liane dimostra carenze anche 

gravi sul piano della capacità 
. didattica, cosi come ce ne so

no molti dotati, invece, di altis
sima professionalità». • 

Come mai queste «gravi ca-
• renze»? Per Rosa Russo Jervoli

no «il problema non è soltanto 
quello di avere un rapporto 
sempre più stretto con l'univer
sità e di preparare i docenti in 
modo adeguato dal punto di 
vista culturale, ma anche quel
lo di aggiungere momenti di ri
flessione e approfondimento 
su alcune materie, come per 

esempio le scienze umane, la . 
psicologia, la pedagogia, che 
molti insegnanti non hanno 
potuto approfondire». -

E se a questo problema si ri
mediasse sottoponendo gli 
aspiranti insegnanti a test atti-

. tudinalì?, è stato chiesto alla 
ministra. Lei ha risposto: «1 
test? Devo dire che sarebbe ab- • 
bastanza difficile studiare pa
rametri in base ai quali poter 
dire che la persona «x» è adatta 
a fare l'insegnante, mentre la 
persona «y» non lo è...». E poi: 
«Io avrei timore di un esame 
del genere, che potrebbe pre
starsi a discriminazioni e valu
tazioni non obiettive». 

Infine, a Rosa Russo Jervoli
no è stata chiesta un'opinione 
circa l'ipotesi di accrescere il 
numero delle lingue straniere 
insegnate nella scuola d'obbli
go e lei ha spiegato: «Questo è 
un problema di primaria im
portanza, ma ritengo utopisti
co inserire una seconda lingua 

'. comunitaria per la mancanza 
di un numero sufficiente di 

professori abilitati...». 
Queste dichiarazioni sono 

probabilmente destinate ad 
alimentare nuove polemiche, 
dopo la tempesta che. nelle ul
time settimane, ha investito il 
ministero della Pubblica istru
zione. Il clima, dopo il decreto 
«taglia-classi», è arfcora teso. 
Proprio ieri l'assemblea nazio
nale dei precari ha proclamato 
due giornate di sciòpero (il 24 
settembre per le scuole ele
mentari; Il 25 invece si terrà 
una manifestazione a Roma, 
davanti al ministero della Pub
blica istruzione). •-.. " -...'•'. 

E lo Snals, il maggiore sinda
cato della scuola, ha convoca
to nella capitale per i giorni 10 
e 11 settembre la conferenza 
nazionale dei quadri regionali 
e provinciali. Non si parla di 
scioperi, per il momento; ma 
questa organizzazione qual
che giorno fa aveva annuncia
to: «Adotteremo, se sarà neces
sario, una strategia di opposi
zione frontale contro il gover
no...». •, ;:';^ - -, . • ; • ' . • 

Quelli che sono venuti erano 
interessati veramente al te
ma o solo curiosi? ' 

Tutti hanno mostrato grande 
interesse per il discorso che in
tendiamo portare avanti. C'è 
un'ala legittimista, nostalgica, 
che vorrebbe rifare il regno. A 
questi ho detto che io appar
tengo all'ala repubblicana che 
non si sogna nemmeno Ionia
mente di tentare una restaura
zione e men che mai una se
cessione, né di parlar male 
della Lega. Certo c'è stato an
che chi mi ha chiesto se mi sa
rei presentato alle elezioni per 
ilsindaco. -».*. -,-••. »-„.»-
' A proposito di sindaco. Ce lo 

fa un identikit, da scrittore e 
neoborbone napoletano, di 
quello che per lei dovrebbe 
essere il primo cittadino 
ideale per la città? .7 ,^ 

La poltrona di sindaco di Na
poli è più pericolosa della se
dia elettrica di un penitenzia
rio americano. Sopra ci si do
vrebbe sedere un amministra
tore vero, un tecnico. Ma che 
abbia una faccia nuova. .: .-•.;• 

Torino 
Madre e figlia 
si buttano 
dalla finestra 
• • TOK1NO. ' Una • giovane 
donna si è gettata dal quarto 
piano stringendo al petto la fi
glioletta di due anni. La sven
turata è morta sul colpo, la 
bimba poco dopo mentre la 
portavano all'ospedale. La tra
gedia si è consumata ieri po
meriggio in una strada affollala 
alla periferia di Torino. La pro
tagonista dell'assurdo gesto, 
Norma Rigatto di 25 anni, sof
friva di crisi depressive ed ave
va manifestalo più volte l'in
tenzione di togliersi la vita as
sieme alla sua piccola Fabia
na. Ieri il marito, il carabiniere 
Luigi Fazzìno di 55 anni, aveva 
accompagnato la moglie e la 
figlia a casa dei suoceri. Più 
tardi perù si son assentati pure 
il padre e la sorella di Norma. 
La donna è cosi rimasta sola 
con la madre Lucia e con la 
bambina. Dicendo di non sen
tirsi troppo bene, Norma Rigat
to si è stesa sul letto accanto 
alla piccina ed ha chiesto di ri
manere un po' sola. Quando la 
madre è rientrata in camera 
per vedere come stava, ha tro
vato il letto vuoto e la finestra 
spalancata. 

Le «gaffe» delle modifiche al testo 
decise dal Consiglio dei ministri-

Le «perle» del codice 
«Guidi senza patente? 
Te la ritiriamo» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I ROMA. Come si punisce 
chi si fa beccare a guidare sen
za patente? Ma è ovvio, dando
gli com'è giusto una bella mul-, '•'. 
ta a sei zeri e condannandolo 
a un annetto di galera. E. per 
soprammercato, ritirandogli ; 
immediatamente ; la patente. " 
Quale? Quella che non ha. per- ' 
bacco, perché se ce l'avesse • 
non avrebbe commesso alcun 
reato. Ma come si fa a ritirare 
una patente che non è mai sta
ta rilasciata? Boh. Parola di mi
nistro dei Lavori pubblici: ad 
annunciare con la faccia più 
seria di questa Terra la rivolu
zionaria novità nascosta nelle 
pieghe delle 131 modifiche ai -
240 articoli del nuovo (si fa ; 
per dire) codice stradale è 
Francesco Merloni in persona. , 

E tanto perché non sussista- . 
no dubbi, la storica dichiara
zione figura nero su bianco a 
pagina 5 di un fluviale comuni
cato del ministero. Dove nes
suno, evidentemente, si è ac
corto del lapsus - c'è da augu
rarsi, perlomeno, che di lapsus . 
si sia trattato - che inserisce la * 
guida senza patente tra i casi, 
tutu' serissimi (dall'inversione 
di marcia in autostrada all'o-.; 

missione di • soccorso, dalla 
guida in slato d'ebbrezza o 
sotto l'influsso di stupefacenti :•' 
al trasporto non autorizzato di 
merci pericolose al rifiuto di ' 
fermarsi all'alt), per i quali 
permane appunto il ritiro im
mediato della patente. 

La caccia all'amenità, alla 
stravaganza, alla sciocchezza 
in questo o quell'articolo del ' 
codice stradale e del relativo 
monumentale regolamento. ' • 
perversamente complicato e 
sintatticamente ardito quanto 
le istruzioni per il 740, è stata • 
del resto per diverse settimane : 

uno degli sport preferiti degli : 
esperti di settore. Che hanno ' 
potuto per esempio scoprire '•' 
che per ospitare un cane in ; 

macchina sarebbe stato ne
cessario (la norma, per fortu
na, è stata abrogata, ma solo " 
nt.'I caso clic si trasporti un so
lo animale) l infilarlo in una 
gabbia o confinarlo in uno 
spazio delimitato da una rete o 
qualcosa di simile: mai prova-

Paola Manacorda e i tifiti Giovanni, 
Simone e Jacopo annunciano con ; 
grande dolore la scomparsa del loro 
amatissimo :. -

< MICHELE SCE 

avvenuta il Riomo 8 settembre. Rin
graziano il personale medico e in-
termierislico dell'Ospedale San Raf
faele per le cure prodigate e i colle
ghi del Dipartimento di matematica 
per l'affetto e il conforto che hanno 
dato a Michele. I funerali si terranno 
venerdì 10 settembre alle ore 15.00 
presso il Dipartimento di Matemati
ca dell'Università, via Saldini 50, Cit
ta Studi. •-'-.. i ! . ^ , . . - > . -

Miiano,9settembrel993 . 

I compagni e le compagne della Fe
derazione milanese del Pds sono vi-
Cini a Paola Manacorda e ai figli Gio
vanni. Simone e Jacopo per la 
scomparsa di , 

MICHELE SCE 

Milano. 9 settembre 1993 

Le compagne e Pcompagni del Co
mitato Federale e della Commissio
ne Federale di Garanzia della Fede
razione milanese del Pds esprimono 
le più sentite condoglianze a Paola 
Manacorda e a Giovanni, Simone e 
Iacopo per la scomparsa di 

MICHELE SCE 

Milano, 9 settembre 1993 • ,."...'::' 

U\ segreteria della Federazione Mi* 
lanese del Pds si stringe a Paola Ma
nacorda e ai figli Giovanni, Simone 
e iacopo in questo momento di 
grande dolore per la scomparsi! del 
loro amalissimo • 

MICHELESCE 

Milano, 9 settembre 1993 

Cara Paola, siamo vicine a te e ai 
tuoi figli nel momento di grande do
lore per la scomparsa del vostro 
amato . . . . 

MICHELE 
Vi abbracciamo con tanto alletto. 
Le compagne della Federazione mi
lanese del Pds. 
Milano. 9 settembre 1993 

II gruppo Pci/Pds del consiglio re-
gionale della Lombardia e vicino 
con grande allctto a Paola e alla sua 
lamiglia in questo momento di dolo
re per la scomparsa di -

MICHELESCE 

Milano, 9 settembre 1993 .-

Le amiche di Pari e Dispari sono vi
cine con affetto a Paola Manacorda 
in questo momento di dolore per la 
pcrdiladel suocaro marito 

MICHELESCE 

Milano. 9 settembre 1993 

to a infilate un S. Bernardo in 
una gabbia e poi far entrare il 
tutto in macchina? O inventarsi . : 

un recinto su una 126? ;. . 
Sorpresa dopo sorpresa, si è 

anche venuti a scoprire che 
(articolo 64 del codice) le slit
te devono avere si un freno «ef
ficace» e «disposto in modo da • • 
poter essere in qualunque oc- : 
casione facilmente e rapida- ... 
mente manovrato», ma a patto . 
che non agisca «direttamente "'• 
sul manto stradale». Sparare ai ». 
cani o al cavallo che trainano 
la slitta? Una crudeltà ripu
gnante e moralmente inaccet
tabile, oltre che vietata dalla 
legge. Buttarsi nella neve? Fati- " 
coso e pericoloso. .. ; 

No, la soluzione la indica 
con estrema semplicità l'arti- L.: -
colo 220 del regolamento. Non ' 
prima però di aver dotato la ••-
nostra slitta di due fari anteriori . . 
bianchi, due posteriori rossi, •: 
altrettanti catarifrangenti più :• 
altri due, arancione, sui fian- -, 
chi, di un «segnale mobile di 
pericolo» e di un'apposita lar- -•• 
ga (obbligatoria anche per ca
lessini e carrozzelle) che deve 
riportare solo i dati del pro
prietario, il comune di residen- • 
za. la categoria di appartenen
za, il numero di matricola; se, .'•. 
dio non voglia, slitta o calesse ' 
li si usa per trasporto merci, al- : 

lora sulla targa si deve trovare 
un po' di spazio anche per i 
dati relativi alla massa com
plessiva a pieno carico e alla >••• 
larghezza dei cerchioni (que
st'ultima prescrizione, control- •>• 
lare per credere l'articolo 67 " 
comma 1 del codice stradale, '•' 
vale anche per le slitte, che di 
cerchioni proprio non ne han
no) . ;•" . •-— ••••' •—..-•• 

Fatto? Bene. Allora a questo 
punto basta montare «un di- "-
spositivo di frenatura consi- ' 
stente in uno o più arpioni ap- ' 
plicau' sui longheroni e mano- " 
vrati con leve o volantini, op-
pure a mezzo rullo ancorato 
all'estremità posteriore dei due 
longheroni, munito di arpioni..,, 
u manovrato per mezzo ti": leve • 
o volantino, oppure a mezzo •"• 
di catene avvolte nella parte • 
anteriore dei longheroni». ' 
Semplice.no? ,^ ^ 

Maria Teresa Collini abbraccia allet-
tuosamente Paola Manacorda ed i -
suoi liglioli Jacopo. Giovanni. Simo
ne ed insieme a loro ricorda la tra
sparente umanità e la luminosa in- :,; 
telligenza del prof. .,„.,. 

. . MICHELESCE v 

troppo presto mancato. -_*; -• ' .. . . 
Milano. 9 settembre 1993 ' ' 

È scomparso il compagno 

UBERO TRIBUSON 
militante da lunga data nel Pei, sem
pre presente in tutte le battaglie per 
la liberta, la democrazia e la fratel* -; 

lanza. La Federazione provinciale --• 
del Pds e l'unità di base di Gretta, 
Roiano, Barcola del Pds profonda* 
mente addolorati si sentono panico- ' 
larmente vicini alla famiglia. I fune
rali si svolgeranno domani, venerdì ' 
10 settembre alle ore 9.30 presso la . 
Cappella di via Pietà. =.,_ . : , ; 

. Trieste.9settembre]993 

A -1 anni dalla sua scomparsa Mara 
e sarà ricordano . t . 

SERGIO 
con affetto immutato. .. 
Sesto S. Giovanni, 9 settembre 199.1 

NeM" Anniversario della scomparsa ., 
delcompagno 

PAOLO DIOTALUEVI 
la moglie e il figlio lo ricordano a 
compagni e amici. Sottoscrivendo 
treabbonameniielettora]ia/'t/r7/rA ' 

; Roma, 9 settembre 1993 

La presidenza il direttivo e tutti i col- >. 
laboratori del Cespi partecipano al » 
dolore di Vittoria Antonelli per la • 
scomparsa improvvisa della 

MADRE 

Roma. 9 settembre 1993 • 

. Giuseppe Boffa, Marta Dassù. Fede
rico Argentieri. Cinzia Augi. Gianlu
ca Dcvolo, Marco 15e Andreis. Crisli-
na Ercolcssi, Alba Meloni. Jose Rhi 
Sausi, Mario Zucconi. Adriano Guer
ra. Fernanda Fcrroni. Marisa Zolli 
siamo affettuosamente vicini a Vitto
ria per la perdita della 

MADRE 

Roma. 9 settembre 1993 

Ad esequie avvenute, il fratello Au
relio annuncia la scomparsa di 

E LENA GENTIL] 

Roma, 9 setlembre 1993 

£ deceduta la compagna 

UBERA TOH 
(Anita) 

11 nipote Roberto Caini, nel dame il 
triste annuncio, la ricorda alle com
pagne e ai compagni dell'Unità di 
Base del Pds *A. Gramsci- e a quanti ' 
l'hanno conosciuta e apprezzati*. Il ' 
funerale si terra oggi alle M.30 c«vi 
partenza da villa Veranella. in via S. 
Felice a Ema 2. 

Firenze. 9 settembre 1993 

http://Semplice.no

